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Portalampade palestinesi 

Dalla mensa a ridosso del sarcofago n. 17 e dal tumulo quadrangolare con mensa rela-

tiva alle tombe n. 20 e n. 21 dell’area cimiteriale di Columbaris provengono alcuni fram-

menti ceramici (fig. 1) che, per il tipo dell'impasto, la decorazione a stecca, le dimensioni 

e soprattutto per la disposizione dei fori sulle pareti, permettono di ipotizzare la perti-

nenza a portalampada palestinesi1.   

 

 
Fig. 1 - Columbaris, area cimiteriale: frammenti di portalampada (da GIUNTELLA et al. 1985, p. 78, fig. 70). 

 

Tali manufatti in argilla arancio chiaro, non depurata, priva di rivestimento, hanno 

forma triconica con pareti bucherellate prima della cottura e apertura per inserirvi la 

                                                           
1 GIUNTELLA et al. 1985, pp. 99, 105, nn. 65, 162; Cornus I.2, p. 15. 
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lucerna: il loro ritrovamento è avvenuto nei contesti funerari legati al rito del refrige-

rium. Si è ipotizzato che al loro interno si trovassero lucerne di vario tipo2: un frammento 

di un esemplare vitreo (fig. 2) rinvenuto nel contesto cornuense è anch’esso di produ-

zione orientale, dalla forma troncoconica del tipo Isings 134 (fig. 3) e databile tra IV e V 

secolo d.C.3. Tale manufatto sembrerebbe ben associarsi all’elemento fittile, la cui data-

zione rientra nell’arco cronologico compreso tra IV e VI secolo d.C4.  

 

                                                                                        
Fig. 2 - Columbaris, area cimiteriale: frammento                                        Fig. 3 - Lampada vitrea Forma 134  
  vitreo corrispondente alla forma Isings 134                                               (da GIUNTELLA et al. 1985 Tav. XLI, fig. 236). 
                  (da ISINGS 1957, p. 162).                                                                                                                                                                                        
                                               

I frammenti5 trovano puntuale confronto in ambito orientale con tre portalampade re-

periti in Palestina (fig. 4)6, con forme analoghe riscontrate ampiamente nel bacino del 

Mediterraneo orientale - databili fra la fine del V e l'inizio del VI secolo7- e in Siria e 

Tunisia con due esemplari integri ma fuori contesto8. In alcuni casi si è rinvenuto un 

                                                           
2 A. Sereni ipotizza che tali lampade potrebbero provenire dalla stessa Palestina, oppure da Cipro, dalla Siria o dalla Turchia 
(SERENI 2002, p. 272). 
3 ISINGS 1957, p. 162; GIUNTELLA et al. 1985, tav. 41; STIAFFINI 1985, p. 110. 
4 GIUNTELLA et al. 1985, p. 99, n. 65. 
5 PANI ERMINI, GIUNTELLA 1981, p. 586; GIUNTELLA  1982, pp. 641-642. 
6 BAGATTI 1972, pp. 39-41. 
7 CORBO 1955, p. 81, tav. 25. 
8 LECLERCQ 1928, col. 1319, figg. 6679-6770. 
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anello nella sommità del portalampada per la sua stessa ubicazione. In ambito peninsu-

lare sono noti frammenti dello stesso tipo provenienti dalla catacomba di S. Giovanni a 

Siracusa9.  

 

 
Fig. 4 - Portalamapade palestinesi (da GIUNTELLA et al. 1985, p. 78, fig. 71).  

                                                           
9 GIUNTELLA et al. 1985, pp. 78-79. 
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